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Carteggio: fascicoli 

1 Fasc. 1/1 
“Anguiss
ola” 

1716 mar. 16, 
Roma 

“Breve di Clemente XI a favore della sig.ra contessa 
Aurelia Anguissola Riva per la celebrazione della 
Messa nella di lei casa tanto di città, che in villa”. 
Cartaceo. 
Segnatura orig. Libro F, vol. II, n. 16. 

1 Fasc. 1/2 
“Anguiss
ola” 

1719 mag. 31, 
Piacenza 

“Confesso fatto dal Sig. Conte Angelo Gabriello 
Anguissola a favore del Sig. Conte Odoardo Landi 
per la somma di lire cinquantaseimila per la Dote 
della Sig.ra Contessa Geltrude Lando sposa del Sig. 
Conte Angelo Gabriello”. 
Notaio Felice Vincenzo Tammi. 
Cartaceo, di cc. 10. 
Segnatura orig. Libro E, vol. I, n. 35. 

1 Fasc. 1/3 
“Anguiss
ola” 

1723 apr. 20, 
Piacenza 

“Permuta de Beni di Vigolzone in quelli di 
Menarolo...” tra Angelo Gabriello Anguissola e Carlo 
Anguissola. 
Notaio Alfonso Giuseppe Cotta. 
Cartaceo, di cc. 28. 
Segnatura orig. Libro N, vol. X, n. 20. 

1 Fasc. 1/4 
“Anguiss
ola” 

1740 apr. 14 “Concessione a titolo di precario... soscritta dalle 
parti” tra Angelo Gabriello Anguissola e Pietro 
Marazzani Visconti. 
Segnatura orig. Libro X, vol. XV, n. 30. 

1 Fasc. 1/5 
“Anguiss
ola” 

1747 mar. 22 Divisioni tra i fratelli Giacinto e Domenico 
Anguissola in morte del padre Angelo Gabriello. 
Notaio Francesco Rossi. 
Cartaceo, di cc. 12. 
Segnatura orig. Libro X, vol. XV, n. 36. 

1 Fasc. 1/6 
“Anguiss
ola” 

XVII sec.-1816 Documenti vari: lettere a Giacinto Anguissola, 
inventari di beni, note e confessi per prebende e 
decime (tra cui S. Silvestro di Borgonovo), note e 
confessi per spese, fascicoli di atti per divisione beni 
e capitoli matrimoniali interessanti le famiglie 
Anguissola, Carasi Perletti e Dal Verme. 
Fasc. di cc. 156. 

1 Fasc. 2/1 
“Landi” 

XVII-XVIII 
sec., con docc. 
dal 1588 

Gride, avvisi, epistole  e opere a stampa. 
Contiene fra l’altro: n. 3 lettere di priori agli 
Anguissola, sec. XVII, con incisioni e sigilli cartacei 
aderenti; gride per il Consiglio generale, 1672-1697; 
pubblicazioni per il Compartito, 1597-1648. 
Fasc. di cc. 65. 

1 Fasc. 2/2 
“Landi” 

XVIII fine-
XIX inizio 
sec., con doc. 
del 1848 

Bollette e cedole per il dazio, rilasciate in part. a 
Cesare Roncovieri. Contiene avviso d’asta in “piazza 
Farnese”, 1848. 
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1 Fasc. 2/3 
“Landi” 

1492-1493 Processo nella causa tra il conte Federico Landi e il 
marchese Carlo Pallavicino. 
Vol. di cc. 86, cop. pergamenacea con atto 1328 sett. 
7, Milano, notaio Cristoforo “de Gallatiis” e succ. 

1 Fasc. 3/1 
“Perleti 
Carasi” 

1525 mag. 1° Concessione di papa Clemente VII al chierico 
Raffaello Perleti per il godimento di benefici. Perg. 
Segnatura orig. Libro R, vol. I, n. 4. 

1 Fasc. 3/2 
“Perleti 
Carasi” 

1540 nov. 26 Bolla di Paolo III per una pensione a Raffaello Perleti 
sopra due benefici “in ecclesia Maioricensis”. 
Perg. 
Segnatura orig. Libro R, vol. I, n. 12. 

1 Fasc. 3/3  
“Perleti 
Carasi” 

1546 giu. 11 Mandato pontificio per il pagamento delle spettanze 
di Raffaello Perleti. Perg. con frammento di sigillo 
pendente in cera rossa, in residuo di teca lignea. 
Segnatura orig. Libro R, vol. I, n. 15. 

1 Fasc. 3/4  
“Perleti 
Carasi” 

1599 mag. 13 Causa tra Raffello Perleti e Antonio M. Fantini. 
Ordinazione del Governatore di Piacenza in copia 
notarile. Cartaceo. 
Segnatura orig. Libro H, vol. IV, n. 5. 

1 Fasc. 3/5 
“Perleti 
Carasi”  

1602 apr. 12 Beneplacito apostolico a favore delle monache di S. 
Nunziata per la ven,dita a Raffaello Perleti di una 
pezza di terra a “Motta Ziliani ... alla fillagni di 
Rosara”, in copia notarile da atto della Curia 
vescovile. Cartaceo. 
Segnatura orig. Libro S, vol. I, n. 52. 

1 Fasc. 3/6 
“Perleti 
Carasi” 

1685 lug. 6 “Investitura perpetua fatta dal Sig. Raffaele Perleti 
nel Sig. Ercole Grilenzoni” di un terreno a Colonese 
soprano, in copia notarile. Cartaceo. 
Segnatura orig. Libro N, vol. III, n. 7. 

1 Fasc. 3/7 
“Perleti 
Carasi” 

1691 set. 10 Elezione ducale a conservatore del convento 
femminile della S. Concezione di Piacenza del conte 
Carlo Carasi. Cartaceo, di cc. 5 + cop. 
Segnatura orig. Libro X, vol. II, n. 7. 

1 Fasc. 3/8 
“Perleti 
Carasi” 

1692-1833 Causa tra il conte Carlo Carasi e Gian Battista Radini 
Tedeschi, il marchese Landi, i Tedaldi ecc. per i beni 
della Torre della Raggia. Due fascicoli cartacei in 
copia notarile, 1692-1693. 
Segnatura orig. Libro F, vol. I, n. 56; segnatura orig. 
Libro F, vol. I, n. 55. 
Comprende memoria, con albero genealogico, dei 
Carasi. 
Comprende fogli sciolti tra cui corrispondenza del 
colonnello Giacinto Anguissola e di Giangirolamo 
Roncovieri (tra cui una quietanza per una lezione di 
lingua ebraica), XVIII sec.-1833. 



Archivio di Stato di Piacenza 
 

Busta Unità 
arch. 

Datazione Contenuto 

 

 4

1 Fasc. 3/9 
“Perleti 
Carasi” 

1759 apr. 26 Inventario dei beni provenienti dall’eredità di Carlo 
Carasi pervenuti a Raffaele Carasi. Cartaceo, notaio 
Francesco Maria Pantrini. 
Segnatura orig. Libro X, vol. II, n. 46. 

1 Fasc. 4/1 
“Roncovi
eri” 

1500-1501 Allegazioni nella causa tra Paolo Roncovieri e 
Bernardino Tedaldi, davanti al refendario e giudice 
delle gabelle di Piacenza. 

1 Fasc. 4/2 
“Roncovi
eri” 

1785-1789 “Avanzo de’ grani ceduti” dalla contessa Franca 
Roncovieri vedova Calciati ai figli in occasione delle 
sue dimissioni da curatrice, il 28 mag. 1785, dei beni 
in città e a Borgonovo. Vol. di cc. 78 

1 Fasc. 4/3 
“Roncovi
eri” 

1769-1815 Libro mastro per gli anni 1769-1785 e successivi, 
nonché elenchi di spese varie e appunti e memorie 
allegati, per i beni dell’Oltre Po e altri. Vol. con 
allegati. 
Fuori consultazione: da restaurare. 

1 Fasc. 4/4 
“Roncovi
eri” 

1814-1857 Libro mastro per locazioni delle tenute del Bosco, li 
Rioli, Olza Belotta e altre, nonché elenchi di spese 
varie e appunti e memorie allegati. Vol. con allegati. 
Fuori consultazione: da restaurare. 

Pergamene Giorgi Avenia 
2 1 1325 nov. 8, 

Piacenza 
Vendita di terre a Pittolo da parte di Agata, vedova di 
Visdomino Fontana a Castellino, Bertolino e 
Giannino Dolzani. 
Notaio rog. “Obertus de Gymis”. 
Notaio scritt. “Leonardus de Gragnano”. 
Mm.780 x 580 

2 2 1388 dic. 29-
31, Piacenza 

Deposito del marchese Anastasio Pallavicino a favore 
del Monastero di S. Salvatore di Tolla. 
Notaio Guglielmo da Bardi. 
Copia aut. 1450 mag. 20. Notai Antonio “de 
Macomeria” e Lanfranco “de Clauxura”. 
Mm. 2310 x 290 

2 3 1400 mag. 24, 
Piacenza 

Investitura fatta da Nicolino Dolzani figlio del fu 
Bertolino figlio di Giacomo a favore di Alisina, figlia 
del fu Giovanni Bosoni e vedova di Bernardo 
Anguissola, di terre a Pittolo con torre, colombara a 
casamenti. 
Notaio Giovanni Gatto. 
Copia aut. 1436 apr. 5. Notaio Daniele Gatto. 
Mm. 950 x 380 
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2 4 1420 apr. 27, 
(Milano) 

Ambrogio da Sartirana figlio di Elia di Porta 
Cumana, a nome del Consorzio della Misericordia, 
investe al piacentino Paolo da Roncovero figlio del 
fu Gerardo le terre a Pittolo sopra menzionate, 
lasciate al Consorzio da Agnese detta Bella figlia del 
fu Bernardo Anguissola e vedova di Giovanni “de 
Caymis”. 
Notaio rog. Giovanni Pausoni figlio del fu Protaso. 
Notaio scritt. Giovanni da Trecate. 
Mm. 1000 x 385 

2 5 1426 nov. 22, 
(Milano) 

L’Ospedale e Consorzio della Misericordia investe a 
Paolo da Roncovero anche i miglioramenti effettuati 
con le conferme dello strumento precedente. 
Notaio rog. Giovanni Pausoni figlio del fu Protaso. 
Notaio scritt. Giovanni da Trecate. 
Mm. 1300 x 340 

2 6 1439 set. 3, 
Milano 

Il Consorzio della Misericordia di Milano vende a 
Paolo da Roncovero un sedime e un palazzo in Porta 
Ticinese. 
Notaio rog. Protaso Sansone figlio del fu Giovanni di 
Milano Porta Orientale. 
Notaio scritt. Alberto Sansone figlio del fu Giovanni 
di Milano Porta Orientale. 
Mm. 1000 x 320 

2 7 1439 set. 4, 
Milano 

Arbitrato per fitti perpetui tra il Monastero di S. 
Eustorgio e Paolo da Roncovero. 
Notaio rog. Protaso Sansone figlio del fu Giovanni di 
Milano Porta Orientale. 
Notaio scritt. Alberto Sansone figlio del fu Giovanni 
di Milano Porta Orientale. 
Mm. 1090 x 330 

2 8 1442 giu. 28, 
Piacenza 

Testamento di Paolo Roncovieri della vicinia di S. 
Alessandro, figlio del fu Gerardo e della fu Caterina 
figlia di Bernardo Monticelli, a favore dei figli 
Filippo e Lucia e del ventre gravido della moglie 
Marta figlia di Antonio Agazzi. 
Notaio Pietro di Ficiano. 
Mm. 470 x 320 

2 9 1445 gen. 4, 
Milano 

I fratelli Francesco Piccinio e Giacomo Visconti 
d’Aragona, figli del fu Nicolò, affittano i loro beni a 
Monticelli e a Castelvetro a vari abitanti delle 
località. 
Notaio rog. Melchio Dagradi figlio del fu Antonio. 
Notaio scritt. Aloisio da Strada. 
Mm. 1160 x 345 
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2 10 1464 dic. 19, 
Cremona 

Accordo tra Carlo Pallavicino vescovo di Lodi e i 
suoi fratelli Giovanni Lodovico e Pallavicino del fu 
Rolando circa i confini tra Monticelli e Busseto. 
Notaio rog. Giovanni Tommaso Del Borgo 
Notaio scritt. Bertolino Ferrari. 
Mm. 910 x 415 

2 11 1465 dic. 2, 
Piacenza 

Filippo da Roncovero figlio del fu Paolo investe 
Stefano Nicelli figlio del fu Bertolino di una pezza di 
terra con mulino nella località detta “ad ghiarolas”. 
Notaio Antonino Turciani. 
Mm. 213 x 316 

2 12 1467 giu. 25 Filippo da Roncovero figlio del fu Paolo investe 
Stefano Nicelli figlio del fu Bertolino di altre terre 
con mulino nella campagna piacentina, in località 
detta “ad gerollas”. 

2 13 1475 giu. 3, 
Piacenza 

Stefano Nicelli vende a Lazzaro Tedaldi le terre con 
mulino site a Gerola di Pittolo, di diretto dominio dei 
da Roncovero. 
Notaio rog. Pietro Lanzafame, piacentino 
Notaio scritt. Pietro “Belogus”, piacentino. 
Mm. 233 x 356; bifolio in frammento da volume. 

2 14 1477 gen. 31, 
Milano 

Il duca di Milano Francesco Sforza conferma a Carlo 
Pallavicino, vescovo di Lodi, l’investitura feudale di 
Monticelli. 
Notaio Giovanni Antonio Girardi, pavese. 
Mm. 1470 x 420 

2 15 1477 dic. 13, 
Piacenza 

Filippo da Roncovero riceve il fitto per terre con 
mulino da Lazzaro Tedaldi. 
Notaio Pietro Fariselli da Bobbio, piacentino. 
Notaio Giovanni Novello “Crastonus”, piacentino. 
Mm. 306 x 140. 

2 16 1478 dic. 17, 
Piacenza 

Paolo da Roncovero figlio del fu Filippo riceve il 
fitto dal dottor Lazzaro Tedaldi per terre con mulino. 
Notaio Fabrizio Bonfanti, piacentino. 

2 17 1479 gen. 27, 
Piacenza 

Paolo da Roncovero figlio del fu Filippo riceve il 
fitto dal dottor Lazzaro Tedaldi per terre con mulino. 
Noatio Lazzaro Ardizzoni Calvi. 
Mm. 208 x 131. 

2 18 1480 nov. 29, 
1481 dic. 22, 
Piacenza 

Paolo da Roncovero figlio del fu Filippo riceve dai 
Tedaldi il solito fitto per terre con mulino. 
Notaio Michele Torricella, piacentino. 
Mm. 257 x 182 

2 19 1489 feb. 20, 
Cremona 

Scambio di terre tra il cardinale Ascanio Sforza e 
Giacomo della Torre arciprete diella pieve di S. 
Maria presso S. Giovanni di Cremona. 
Notaio Giavn Battista Crotti, cremonese. 
Mm. 910 x 265 



Archivio di Stato di Piacenza 
 

Busta Unità 
arch. 

Datazione Contenuto 

 

 7

2 20 1492 giu. 7, 
Piacenza 

Dichiarazione di Paolo da Roncovero circa il 
testamento di suo nonno fu Paolo e i suoi legati. 
Notaio Marco Antonio Gatti. 
Mm. 255 x 385 

2 21 1495 dic. 3, 
Piacenza 

Confessi di Paolo da Rocovero a favore di Lazzaro 
Tedaldi. 
Notaio Marco Antonio Gatti. 
Mm. 151 x 152. 

2 22 1497 nov. 18,  
1498 nov. 23, 
Piacenza 

Confessi di Paolo da Roncovero a favore di Lazzaro 
Tedaldi per il fitto di terre a Pittolo. 
Notai Lazzaro Ardizzoni Calvi e Bartolomeo 
Scaravaggi. 
Mm. 290 x 314 

2 23 1499 nov. 29, 
Piacenza 

Paolo da Roncovero riceve da Raimondo 
Guarnaschelli, a nome del dottor Bernardino Tedaldi, 
7 lire e 10 soldi per l’affitto di terre, casamenti e 
mulino in Pittolo Sottano. 
Notaio Antonino “de Albricis”, piacentino. 
Mm. 121 x 221. 

2 24 1500 nov. 19, 
Piacenza 

Paolo da Roncovero riceve da Francesco Ripa, a 
nome del dottor Bernardino Tedaldi, 7 lire e 10 soldi 
per l’affitto di terre, casamenti e mulino in Pittolo 
Sottano. 
Notaio Antonino “de Albricis”, piacentino. 
Mm. 124 x 221 

2 25 1501 feb. 11, 
Piacenza 

Confisca dei beni di Pittolo a danno di Bernardino 
Tedaldi fu Lazzaro, ribelle al re di Francia. 
Mm. 582 x 350; in 3 fogli. 

2 26 1503 nov. 3, 
Piacenza 

Confesso di Paolo da Roncovero a favore di 
Bernardino Tedaldi per fitti. 
Notaio Bernardino da Castione, piacentino. 
Mm. 161 x 267 

2 27 1505 nov. 28, 
Piacenza 

Affitto delle terre di Pittolo pagate a Paolo da 
Roncovero (Roncovieri) dal conte Gian Stefano 
Scotti fu Giacomo. 
Mm. 177 x 268; bifolio. 

2 28 1520 apr. 24, 
Milano 

Alfonso Malvicini Fontana confessa di aver ricevuto 
una casa come dote della moglie Margherita 
Cattaneo. 
Notaio Giovanni Giorgio da Castano, milanese. 
Mm. 1010 x 330. 

2 29 1520 nov. 10, 
Piacenza 

Paolo da Roncovero (Roncovieri) dichiara di aver 
ricevuto il fitto di 22 lireda Lazzaro Tedaldi per un 
mulino e delle terre nella campagna piacentina. 
Notaio Pietro “de Ierondis”, piacentino. 
Mm. 152 x 182. 
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2 30 1523 ago. 28, 
Piacenza 

Galeazzo Tedaldi figlio del fu Bernardino consegna 
le terre di Pittolo in dote alla sorella Giustina, moglie 
del conte Gian Stefano Scotti. 
Notaio rog. Pietro Agostino Bonfanti, piacentino. 
Notaio scritt. Antonio Francesco “Belogus”. 
Mm. 235 x 327; n. 2 bifogli. 

2 31 1523 ago. 29, 
Piacenza 

Paolo Roncovieri riceve l’affitto delle terre di Pittolo 
da Galeazzo e fratelli Tedaldi. 
Notaio Giovanni Terzani. 
Mm. 196 x 261. 

2 32 1523 nov. 17, 
Piacenza 

Il conte Gian Stefano Scotti paga l’affitto per Pittolo 
ai Roncovieri. 
Notaio scritt. Giovan Francesco Lupi, piacentino. 
Rogat. Giovanni Antonio “Sadevulpes”. 
Mm. 181 x 270; n. 2 bifogli. 

2 33 1523 dic. 6, 
Piacenza 

Il conte Gian Stefano Scotti paga il fitto per Pittolo ai 
Roncovieri. 
Notaio Giovanni Antonio “Sadevulpes”. 
Mm. 278 x 191; n. 1 bifoglio. 

2 34 1527 giu. 28, 
Cremona “in 
pallacio 
comunis” 

Giovanna vedova di Tommaso Martinelli fa 
donazione all’abiatico Tommaso Martinelli. 
Notai Giovan Maria Ariberti e Antonio Bergonzi, 
cremonesi. 
Mm. 704 x 240. 

2 35 1555 set. 7, 
Cremona “in 
apphoteca 
drapparie” 

Giuseppe Caprioli vende terre in Monticelli a Giberto 
Pallavicino figlio del fu Bernardino. 
Notai Francesco e Giuseppe Felino, cremonesi. 
Mm.749 x 294. 

Pergamene Anguissola da Vigolzone 
2 1 1367 apr. 26, 

Piacenza 
Presentazione delle lettere ducali relative alle liti 
intercorrenti tra Raffaele Dolzani fu Castellino e la 
sorella Isabella, moglie di Giovanni Anguissola e 
nuora di Riccardo. 
Notaio Giovanni Scrivani, piacentino. 
Mm. 334 x 139. 

2 2 1404 lug. 16, 
Milano 

Conferma, fatta dai duchi di Milano, di vari privilegi 
alle squadre degli Scotti, Landi, Fontana e Fulgosi, 
escludendo alcuni degli Anguissola dichiarati ribelli. 
Notai Antonio “de Oxellis” e Pietro “de Groppo”, 
piacentini. 
Mm.545 x 476. 

2 3 1491 mar. 21, 
Roma 

Monitorio di scomunica contro coloro che hanno 
usurpato i beni dei coniugi Antonio e Orsolina 
Anguissola. 
Cancelliere Zenobio Lodigiani. 
Mm. 248 x 486. Sigillo deperdito 
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2 4 1511 gen. 31, 
Milano 

Luigi XII re di Francia e duca di Milano concede 
l’investitura feudale su Turro e sul Castellaro a 
Niccolò fu Gaspare e a Francesco e Tommaso fu 
Antonio, tutti Anguissola da Vigolzone. Tali beni 
investiti già a Giovanni Senese da Cornazzano erano 
poi toccati a suo genero Ventura da Parma e, in parte, 
ai suoi figli. Questi, col genero, li avevavno venduti a 
Giovanni Anguissola a cui era successo suo figlio 
Gian Maria, parimenti investito feudalmente. 
Mm. 392 x 562. 

2 5 1539 nov. 17, 
Piacenza 

Sentenza contro i fratelli Giangiacomo e 
Antonlucchino Galeotti che hanno usurpato i beni 
alla Corva di Vallera a danno di Lodovico 
Anguissola. 
Notaio Domenico Bonfanti, piacentino. 
Mm. 184 x 250; n. 2 bifogli cuciti. 

 


